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COMUNICATO STAMPA 

Educazione degli adulti e tutela dell’ambiente, un seminario 

nazionale per gli operatori del settore  

L’appuntamento è per il 27 e il 28 settembre alla Fondazione Mach e a Fondo 

Trento, 27 settembre 2016 - La tutela dell’ambiente rappresenta una sfida per il nostro presente e per le 

generazioni future. E’ quindi importante educare alla sostenibilità e attivare processi di cambiamento degli stili di 

vita. Ma quali sono le azioni educative per gli adulti? E’ possibile pensare ad un’educazione partecipativa, che 

incoraggi i cittadini ad essere parte attiva del cambiamento, per costruire un’Europa più verde e un mondo più 

sostenibile? Sono questi alcuni dei quesiti che verranno affrontati durante il seminario nazionale “Educazione 

degli adulti e tutela dell’ambiente: le opportunità della Community EPALE” nei giorni del 27 e 28 settembre in 

Trentino. L’evento, organizzato dall’Unità Nazionale Epale di Indire, è rivolto a docenti, volontari, formatori, membri 

di associazioni, a coloro che svolgono attività formative formali e non formali in ambito di educazione ambientale 

o che sono interessati alla tematiche del riciclo e della sostenibilità. 

 

Martedì 27 settembre, alle ore 15, nel convitto della Fondazione Mach (San Michele all’Adige) i lavori saranno 

aperti da Michele Pontalti, dirigente Centro Trasferimento Tecnologico della Fondazione Mach e da Daniela Ermini 

dell’Unità EPALE Italia. Seguiranno gli interventi La piattaforma EPALE, risorsa europea per l’educazione degli adulti, di 

Martina Blasi dell’Unità EPALE, e “Panoramica sulla questione ambientale in Trentino”, a cura di Raffaella Canepel, 

dell’Agenzia Provinciale per la Protezione dell’Ambiente di Trento. Infine Maria Beniamina Venturelli e Silvia 

Vestrelli, entrambe della Fondazione Mach parleranno rispettivamente di L’Agricoltura ambientalmente sostenibile  e 

Le più recenti applicazioni per il recupero energetico dall’agricoltura ai rifiuti urbani. 

 

Il giorno seguente, mercoledì 28 settembre alle ore 9,15, nella sala congressi dell’Hotel Lady Maria, Fondo (Trento) 

il seminario inizia con L’educazione alla sostenibilità in Italia: evoluzione, modelli e strumenti, di Paolo Tamburini, 

dirigente Regione Emilia-Romagna, Comitato scientifico DESS Unesco Italia. Segue Una buona pratica di percorso 

educativo per il turismo sostenibile, a cura di Remo Bonadiman, dell’Associazione Anaune amici del Cammino di 

Santiago. Infine Alessandra Ceccherelli, dell’Unità EPALE Italia illustra le Risorse sull’educazione ambientale in EPALE. 

Il seminario si concluderà con gli interventi di Gianluca Barbacovi, Assessore all’ambiente Comunità Val di Non, 

Silvano Dominici, Presidente Comunità Val di Non, Luigi Sartori, Presidente Bio Energy. 

COS’È EPALE 

L‘Electronic Platform for Adult Learning in Europe (EPALE) è l’ambiente online aperto a tutti, ma dedicato in 

particolare a chi opera nel settore dell’educazione degli adulti. Punto di incontro europeo sulle migliori pratiche 

ed esperienze, la piattaforma ha lo scopo di aprire all’Europa il dibattito nazionale sui tanti temi che intersecano i 

percorsi educativi pensati per gli adulti, anche a livello non formale. Sulla piattaforma è possibile scambiare 

notizie, opinioni, idee e risorse con altri professionisti in tutta Europa. Attualmente sono circa 14mila gli iscritti in 

Europa e oltre 1.750 quelli in Italia. Il nostro Paese è primo sia per numero di iscritti sia per numero di accessi al 

portale europeo. L’Unità nazionale EPALE ha sede presso l’Indire.  


